
 

DETERMINAZIONI 

CIRCA LA RIPARTIZIONE PER L’ANNO 1995 DELLA SOMMA 

DERIVANTE DALL'8 PER MILLE IRPEF 

 

Le seguenti determinazioni sono state approvate il 24 maggio 1995 

dai Vescovi, riuniti per la loro XL Assemblea Generale, con 197 voti favorevoli 

su 210 votanti. 

 

La XL Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana 

- considerato che la somma complessiva che lo Stato anticiperà per il 

1995 in forza dell'art. 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, è prevista 

in £. 800 miliardi; 

- visto il par. 5, lett. a) della delibera C.E.I. n. 57; 

- su proposta della Presidenza, udito il Consiglio Episcopale Permanente, 

approva le seguenti 
 

D E T E R M I N A Z I O N I 

 

1. - La misura dei contributi da assegnare nell'anno 1995 per le finalità 

previste dal par. 5, lett. a) della delibera C.E.I. n. 57 è stabilita come 

segue: 

a) per le esigenze di culto della popolazione: £. 240.000.000.000= di 

cui 90 miliardi per la nuova edilizia di culto, 90 miliardi per le attività 

cultuali e pastorali delle diocesi, 60 miliardi per gli interventi di 

rilievo nazionale; 

b) per il sostentamento del clero: £. 390.000.000.000=; 

c) per gli interventi caritativi: £. 160.000.000.000=, di cui 90 miliardi 

per interventi nel Terzo Mondo, 60 miliardi per interventi nelle diocesi, 

10 miliardi per interventi di rilievo nazionale; 

d) a riserva, per oneri imprevisti: £. 10.000.000.000=. 

 

2. - La somma eventualmente eccedente quella erogata dallo Stato 

il 30 giugno 1995, di cui in premessa, sarà assegnata per metà alla voce 

"nuova edilizia di culto" e per metà alla voce "interventi caritativi nel 

Terzo Mondo". 

 

3. - Se la somma anticipata dallo Stato fosse inferiore alla previsione, 

di cui in premessa, verrà proporzionalmente ridotta la quota destinata 

a riserva per oneri imprevisti. 


